
>c6 L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
C ittà , e la frequentazione de’ C itta 
dini, che corrom pano la difciplina 

a inttr a m ilitare.
Pa^anoi j n ^lle jj s enato trattiene vn  certo. 

S T  numero d’vfficiali oltram ontani coti 
Hift.'i. penfioni, che chiam ano condotte. 
Setter,us Q u cfto  numero pei l’ordinario e di 
Acìuros  ̂ M à  il aummenta fecon do il b i-  
f i  valili fogno. Q iicfti G cn tilvom in i anno 

fr^ n l 11  9ualc^e fiara de governi di fortezze 
ìliceebrìt, nclia D alm azia, fpcciffim e fiate iono 
ann. 4. prouifte di C om pagn ie gro lle , fecon 

do che g ra d iro n o  al p u b lico . O ltre  
m olti privilegi che anno,com e di non 
poter’ cfler arredati per debiti, d i l le -  
derc al C o lle g io , quando v i vanno 
per trattare qualche affare, di pigliar 
lu o g o  nelle C ittà , d o v ’ c il loro  im 
p ie go , im m ediatam ente doppo il Po- 
d d tà , ed il C apitano delle a r m i& c .

P er le fo tce  del mare , la Signoria di 
di V en ezia fk il fuo capitale, tanto 
per la lunazion e della C ittà , che è 
tutta m a ritim a ,ch e ,p e r  la difefa del 
fuo g o lfo , e la con lervazion e d elle  
Ifole ch'ella poflìede nel m are M edi

terraneo. D i m io  tem po ella  aveva

fola-


